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Aperto ieri un convegno al Maschio Angioino 

Inadeguate le norme per 
i controlli regionali 

La necessità di una valida, riforma — Gli interventi 
dei presidenti della giunta e dell'assemblea regionale 

Dibattito 
con Ingrao 
su «Masse 
e potere» 

Pietro Ingrao <• 

Oggi pomeriggio alle 18, 
ne| salone dei Congressi 
della Mostra d'Oltremare, 
li compagno Pietro Ingrao, 
presidente della Camera, 
presenterà - il suo ' libro 
• Masse e potere ». 

In occasione della pre­
sentazione del libro del 
compagno Ingrao si svol­
gerà un dibattito. Vi par­
tecipano il prof. Biagio 
De Giovanni, della segre­
teria regionale comunista, 
il ministro democristiano, 
on. Ciriaco De Mita a il 
professor Giuseppe Galas­
so, preside della facoltà 
di Lettere a consigliere co­
munale oel PRI al Comune 
di Napoli, oltre natural­
mente al presidente della 
Camera. 

«I controlli regimali sugli 
atti degli enti locali: espe­
rienze e prospettive ». Su que­
sto argomento — per inizia­
tiva della presidenza del con­
siglio regionale e di quella 
della giunta — sono stati in­
vitati a riflettere, ieri, i com­
ponenti degli organi di con­
trollo, i consiglieri e gli as­
sessori regionali e qualificati 
esperti della materia. 

Al centro della discussione 
le iniziative da promuovere 
perché si arrivi ad una più 
adeguata normativa che, fa­
cendo superare tutti gli osta­
coli tuttora esistenti, permet­
ta alla Regione di assolvere 
pienamente ai propri compi­
ti di direzione e programma­
zione. 

Il convegno s« è aperto ieri 
pomeriggio nella sala dei Ba­
roni e si concluderà questa 
mattina. Un ampio saluto ai 
congressisti è stato portato 
dal presidente della giunta 
regicoale, Gaspare Russo, che 
non ha mancato di cogliere al­
cuni aspetti fondamentali del 
problema. E' seguita una in­
troduzione del compagno Go-
mez, presidente della assem­
blea regionale, che ha fatto 
il punto dell'attuale situazio­
ne legislativa. 

•*• n compito di sollecitare il 
dibattito w toccato al presi­
dente del comitato di control­
lo, Barra e al prof. Scudiero. 
Hanno letto due interessanti 
relazioni: la prima sull'espe­
rienza del comitato e delle 
sezioni di controllo e sui pro­
blemi e le prospettive che ha 
aperto; ia seconda più speci­
ficamente sulle prospettive di 
riforma della legislazione re­
gionale. 

Tra gli altri hanno parteci­
pato al convegno il commissa­
rio di governo Biondo, il pre­
sidente del TAR Scotto, il 
prof. Villani, ordinario all'u­
niversità di Napoli, i presiden­
ti delle commissioni di con­
trollo, gli assessori Acocella, 

Di Rosa, Cirillo e Del Vec­
chio e i capigruppo Daniele 
del PCI, Grippo della DC e 
Cortes Ardias del PLI. 

Sia Gomez che Russo, nel-
l'aprire i lavori, hanno sotto­
lineato che questo convegno 
è stato organizzato nella con­
vinzione che possa contribui­
re, stimolando un approfon­
dimento delle emergenze po­
sitive e negative, alla indica­
zione di utili punti centrali 
per una valida riforma della 
relativa legislazione. 
«Occorre verificare — è sta­
to detto — fino a che punto 
gli attuali organismi di con­
trollo corrispondono alle esi­
genze della società in cui o-
perano». La ccnvinzione dif­
fusa è che non è più possibi­
le perpetuare le incertezze e 
gli errori. Bisogna, quindi, in­
calzare il governo che — come 
ha sostenuto lo stesso presi­
dente Russo — su queste que­
stioni sembra latitare. 

Uno prima strada da se­
guire è stata già indicata nel­
le prime relazioni: sta in un 
più stretto rapporto tra or­
gani di governo e consiglio re­
gionale. Ma un rapporto per 
muoversi in quale direzione? 
Anche su questo punto dovrà 
svilupparsi il dibattito que­
sta mattina. La razionalizza­
zione degli attuali sistemi di 
controllo, comunque, dipende 
anche - dalle soluzioni di al­
cuni aspetti organizzativi del­
la questione. Si pensi che at­
tualmente un comitato di con­
trollo è diviso in diverse se­
zioni e non raramente acca­
de che su identiche questio­
ni si decida in modo diverso. 

Manca, insomma, quel col­
legamento indispensabile per 
dare uniformità all'attività 
di controllo. Inoltre bisogna 
tener conto della mole enor­
me di provvedimenti che bi­
sogna controllare: sono ben 
1.324.457 gli atti esaminati dal 
comitato e dalle sezioni nei 
primi 4 anni di attività. 

Sorpresa dei consumatori/ 

Aumenta il prezzo 
per il pane: 

arriva a 430 lire 
Decisione unilaterale dei panificatori - Op­

portuno un intervento delle autorità 

Saranno insediati entro due mesi 

Anche per Pozzuoli i 
consigli di quartiere 
Già eletti i 96 rappresentanti dei partiti. ,, 

POZZUOLI — Entro sessanta 
giorni si insedieranno, anche 
a Pozzuoli i consigli di quar­
tiere. Nell'ultima seduta del 
consiglio comunale, sono stati 
eletti i candidati presentati 
dai gruppi di tutti i partiti. 
In tutto sono novantasei, se­
dici per ognuna delle sei circo­
scrizioni. 

E' stato finalmente attua­
to. con il voto dell'altra sera, 
uno dei punti dell'intesa prò 
grammatica del gennaio scor­
so, quella che ha portato al­
la formazione di una giunta 
composta da consiglieri co­
munisti, socialisti e Socialde­
mocratici, con l'astensione del 
partito repubblicano e della 
Democrazia Cristiana. 

Sono state scartate le ele­
zioni a suffragio diretto dei 
consiglieri di quartiere, sia 
perchè non era possibile far­
le un anno prima di una 
consultazione elettorale (nel 
"78 a Pozzuoli si svolgeranno 

le amministrative), sia per per­
mettere. quanto prima, che 
uno strumento cosi impor-. 
tante per la vita democratica 
della cittadina flegrea comin­
ci a funzionare. 

Si svolgerà prossimamente 
un convegno, organizzato dal­
l'amministrazione, al quale 

parteciperanno tutti i consi­
glieri neo-eletti, proprio per 
definire e fare chiarezza sulle 
funzioni - e sugli spazi che 
questi nuovi organismi do­
vranno avere a Pozzuoli. 

Il contributo che i consi­
gli di quartiere potranno da­
re per risolvere i numerosi 
problemi della zona flegrea va 
dalla definizione dei piani 
particolareggiati e della 167, 
agli altri problemi urbanisti­
ci (rione Terra), all'insedia­
mento portuale, al riassetto 
dei due mercati ittici 
• DIBATTITO SULLA 

METROPOLITANA 
n centro studi «Prospet­

tive» nel quadro del pro­
gramma di attività 1977 ha 
organizzato per domani alle 
ore 17 a villa Pignatelli una 
tavola rotonda sul tema 
«Quale metropolitana»? Par­
teciperanno i consiglieri co­
munali Imbimbo dei PCI e 
Tesorone della DC; nonché 
l'assessore comunale Di Do­
nato del PSI, il rappresen­
tante dell'ordine degli inge­
gneri De Caprariis e l'arch. 
Ceraldi; moderatore del di­
battito sarà Ugo Grippo, pre­
sidente del gruppo • DC al 
consiglio regionale, a 

I compagni 
preparano la 

manifestazione 
con Napolitano 

Decine e decine di assem­
blee, iniziative, incontri da­
vanti alle fabbriche e nei 
quartieri preparano la ma­
nifestazione che il PCI sta 
preparando per domenica 
con il compagno Napolita­
no al Metropolitan. . 

A un anno dal 20 giugno 
è il momento, infatti, non 
solo di fare un bilancio ma 
di rilanciare l'iniziativa dei 
comunisti tra i lavoratori, 
i giovani, i disoccupati, 
quanti nel Mezzogiorno ed 
in tutto ' il ' Paese devono 
battersi per uscire positiva­
mente "da una crisi che . 
mette a dura prova gli stra- I 
ti più deboli e meno difesi. ' 

La manifestazione di do­
menica al Metropolitan 
avrà inizio, com'è noto, al­
le 10 e vedrà la partecipa­
zione dei cittadini e dei 
lavoratori e quella organiz­
zata da tutte le sezioni del­
la città e della provincia. 

E' aumentato il prezzo del 
pane: sin da lunedi i con­
sumatori hanno appreso la 
novità dai loro abituali for­
nitori. L'aumento è di ses­
santa lire al chilo e prati­
camente GÌ è arrivati a 430 
lire per il tipo di pane di 
più larga diffusione. 

Ci siamo rivolti alla Pre­
fettura e cortesemente un fun­
zionario ci ha spiegato che 
ne erano a conoscenza ma 
non potevano intervenire per­
ché il tipo di pane per il 
quale è stato attuato l'au­
mento non è soggetto a con­
trollo. L'unione panificatori 
un mese fa ha comunicato 
alla Prefettura la decisione 
di aumento e l'autorità di go­
verno non poteva che pren­
derne atto non avendo alcun 
potere di intervento. 

Già è discutibile questo at­
teggiamento della Prefettura 
che burocraticamente si limi­
ta a prendere atto di una de­
cisione unilaterale in un set­
tore come quello della pani­
ficazione di per sé comples­
so e delicato per i riflessi 
che inevitabilmente decisioni 
di aumento del prodotto han­
no sulla città. 

Nel settore della panifica­
zione ci sono norme che pos­
sono facilmente essere aggi­
rate e che consentono au­
menti anche quando non sa­
rebbero possibili. Un anno fa 
il comitato provinciale prez­
zi, dopo il parere espresso 
dalla commissione consultiva 
prezzi, sottoponeva a control­
lo il pane confezionato con 
farina del tipo « 0 » mentre 
lasciava al libero mercato la 
determinazione del prezzo per 
i tipi di pane confezionati 
con farina « doppio 0 ». La 
legge — se non erriamo — 
afferma che va sottoposto a 
regime vincolistico il tipo di 
pane di più largo consumo. 

Ora è noto che in nessuna 
panetteria si trova il pane 
confezionato con farina tipo 
«0» in pezzature da mezzo 
chilo e oltre. Allo stato il ti­
po di pane di più largo con­
sumo è quello confezionato 
con farina « doppio 0 » e che 
appunto da lunedi è stato au­
mentato di sessanta lire il 
chilo. Appare dunque eviden­
te che questo tipo di pane 
andrebbe sottoposto al con­
trollo del prezzo. 

E' anche vero che il con­
sumatore avrebbe a disposi­
zione un'arma • formidabile 
per difendere i suoi interessi. 
La legge, infatti, è abbastan­
za chiara e dispone che qua­
lora presso una panetteria 
non si trovi il pane di prez­
zo inferiore, il paniettiere de­
ve fornire quello di altro ti­
po al prezzo del pane sotto­
posto al controllo del comi­
tato provinciale prezzi. 

E* una norma che mai nes­
suno chiede venga applicata 
perché in effetti di fronte 
a un rifiuto del venditore al 
cittadino non resta che an­
dare via. 

Ora noi, non entriamo nel 
merito dei motivi che hanno 
indotto i panificatori a au­
mentare il prezzo di vendita 
del prodotto. Costatiamo che 
lo hanno fatto unilateralmen­
te e per un prodotto che non 
può certo considerarsi volut­
tuario. ' 

Una decisione di questo ti­
po doveva essere quanto me­
no discussa con le autorità 
di governo, nonché con quel­
le comunali e provinciali, an­
che perché si poteva far ri­
corso a eventuali interventi 
dell'AIMA per la fornitura di 
farina a prezzo politico. Ri­
teniamo, comunque, che non 
sarebbe inopportuno, anche a 
aumento avvenuto, che il pro­
blema venisse considerato, 
sotto questo punto di vista. 
dalle autorità. 

Emerse ieri nel corso di un incontro sui temi dell'informazione 
»- , < 

•"•$ Preoccupazioni dei lavoratori 
per il destino dell'ltalsider 

Richiamo del consiglio di fabbrica ad 
to di Bagnoli - Numerosi interventi in 

un impegno maggiore per lo stabilimen-
un confronto che è durato quattro ore 

Operai dell'ltalsider mentre discutono con Nanni Loy 

Si chiede il libero accesso al parco 

Mostra d'Oltremare: oggi 
si decide la riapertura 

Incontro al Comune tra l'assessore Di Donato e il presidente 
dell'ente, Taddeo • Pressione degli organismi democratici 

Deciso dai giudici della Corte d'Assise di Roma 

Sopralluogo in via Foria 
per il delitto Palladino 

ROMA — Colpo di scena, 
ieri a Roma, al processo con­
tro i tre neofascisti napole­
tani accusati dell'omicidio di 
Jolanda Palladino, la ragaz­
za morta il 22 giugno dei 
1975 in seguito alle ustioni 
riportate nell'incendio delia 
sua auto, colpita in pieno 
da una bottiglia incendiaria. 
I giudici della Corte d'Assi­
se. infatti, hanno deciso di 
effettuare un sopralluogo nel­
la zona di via Foria, a Na­
poli, dove i missini avevano 
teso il mortale agguato. 

Questa decisione ' è stata 
presa dalla corte, presieduta 
dal dott. Salerai, prima che 
prendesse la parola l'ultimo 
degli avvocati del collegio che 
difende Umberto Kore, i fra­
telli Giuseppe e Bruno Torsi. 
e il consigliere missino Mi­
chele Fiorino. Una richiesta 
di sopralluogo era stata già 
avanzata dal legale di Fio­
re nel corso del dibattimen­
to. ma i giudici avevano deciso 
di respingerla, accettando in­
vece l'acquisizione agli atti 
della pianta topografica del­
la zona. 

. - Il processo, che sembrava 
avviato ad una rapida con­
clusione, dovrà ora subire una 
battuta d'arresto di almeno 
una decina di giorni: il so­
pralluogo, infatti, è stato fis­
sato per martedì prossimo. 
22 giugno, e verrà effettuato 
alle 10 di sera, la stessa ora 
in cui avvenne l'aggressione 
che costò la vita a Jolanda 
Palladino. 

Al termine della sua requi­
sitoria, il pubblico ministero 
aveva chiesto per Umberto 
Fiore, reo confesso, che lan­
ciò la bottiglia incendiaria. 
18 anni di carcere per omi­
cidio volontario. 16 anni so­
no stati chiesti per Giuseppe 
Torsi e 10 per suo fratello 
Bruno, minorenne, entrambi 
per concorso nell'omicidio. 
Un anno, infine, all'ex segre­
tario della sezione • missina 
«eBerta» per favoreggiamen­
to, avendo tentato di coprire 
le responsabilità dei tre gio­
vani squadristi. Data la de­
cisione dei giudici, la sen­
tenza non potrà ora essere 
emessa prima di giovedì del­
la prossima settimana. -

E' fissato per oggi alle 
ore 11 l'incontro tra l'asses­
sore all'Urbanistica del 'Co­
mune. Di Donato e il presi­
dente dell'ente mostra, dottor 
Taddeo, per stipulare la con­
venzione che consentirà ai 
cittadini di Fuorigrotta e dei 
quartieri limitrofi di usufruire 
Uberamente degli spazi verdi 
della Mostra d'Oltremare. Al­
l'incontro parteciperanno an­
che funzionari della prefettu­
ra, rappresentanti del Consi­
glio di quartiere di Fuori-
grotta e del comitato «Spa­
zio verde ». 

Ha così finalmente luogo 
l'incontro che dovrebbe pre­
ludere ad una sollecita aper­
tura del parco della Mostra 
e si spera che non insorgano 
altri intoppi. Resta, infatti. 
il timore che per espletare 
i numerosi atti burocratici 
necessari a rendere operante 
la convenzione passi ancora 
molto tempo e non si possa 
riuscire ad aprire al pubblico 
il parco entro il 4 luglio, ve­
nendo meno all'impegno pre­
so nel corso della manife­
stazione indetta nei giorni 
scorsi dal comitato «Spazio 
verde » 

Bisogna che l'impegno, che 
ha caratterizzato la lotta di 
tutti gli organismi democra­
tici in questi anni, per otte­
nere la riapertura del parco 
al pubblico, non venga meno 
in questa fase finale della 
contrattazione; a questo pro­
posito il consiglio di quar­
tiere ha ribadito la sua di­
sponibilità a svolgere una 
funzione di controllo 

y 
ASSEMBLEE SUL 
PREAWIAMENTO 

A Mugliano, alle 19, FGCI-
PCI della zona giuglianense; 
a Torre Annunziata, sez. « Al-
fani», ore 18, della cellula 
Denver con Tubeili; a San 
Pietro a Patiemo, ore 18^0. 

RIUNIONI DI Z O N A " / , 
A Cicciano.ore 18^0 con 

Nola; Piazzolla di Nola; Ca-
aamarciano; Camposeno; 
Comiziano; Roccantkiola; Ci-
mitile: Saviano; Tufino; VI-
sciano: Liveri, con Vittorio 
Avella. A Cercola, alle 18̂ 30 
con Massa di Somma. Cara-
vita; S. Anastasia; S. Seba­
stiano; Polleria Trocchia; 
Voila con Demata. 

IN FEDERAZIONE 
" Alle 19,30, commissione sa­
nità con Raddi. 
COMITATI DIRETTIVI 

Vomere* sede zona, ore 
17, di zona; a S. Anastasia, 
18,30. FGCI zona alto e bas­
so Vesuviano su tesseramen­
to e preawlamento al lavo­
ro; a Fuorigrotta. 18^0, con 
Giani Finto. 
ASSEMBLEE SU 
INIZIATIVA POLITICA 
TESSERAMENTO E 
SOTTOSCRIZIONE 

S. Giuseppe Porto, 18,30 con 
Scippa; S. Lorenzo. 19,30 con 
Impegno; Rione Luzzatti. 
17,30 con Pastore; Piscinola. ' 
1W0 con Di Munzio; Miano, 
1&30 con Cotroneo; Bosco-
reale, 19,30 con De Filippo. 

fv 

COMUNE DI ARZANO 
PROVINCIA DI NAPOLI • 

Si dà comunicazione, alle ditte interessate, che questo 
Comune procederà all'appalto, mediante licitazione pri­
vata. dei lavori di ampliamento dell'edificio scolastico 
di Piazza Martiri. L'importo dei lavori, a base d'asta, è 
di L. I0L64A.746. U finanziamento è con i fondi ordinari 
di bilancio. - -

fi Le ditte che ne avessero interesse possono inoltrare 
domanda di partecipazione, al protocollo del Comune.' 
entro gg. 10 dalla pubblicazione del presente avviso sul ; 
bollettino atti officiali della Regione. * %>^, ir-^-s ^. * ~ 

L'Amministrazione si riserva, per l'ammissione alla 
gara, l'Insindacabilità del suo giudizio. 

? ' Vi r IL SINDACO */Ì : 
' V t 4 z on.ie Antonio D'Amia 

VOCI DELLA CITTÀ fpiccola cronaccn 
La tettar* M nostri tetto-

ri. di i m i m i i cittadine o ra-
atooale, faranno awaMkata il 
w i iw l t f l me il «mar*! «1 oani 
sartianaa. I tenori potorio 
indirizzar* i loro scritti o la 

sita condri — a Vod dalla 
Otte - i natila. Unite - «la 
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Non c'è posto 
all'asilo per 
la figlia del 
commista 

H compagno Carmine Del 
Gaudio ci ha scritto la se­
guente • lettera: « In pieno 
1977, in piena evoluzione sto­
rica all'interno del nostro 
paese di tanto in tanto ac­
cadono degli episodi che sem­
brano improntati al più ac­
ceso anticomunismo di stile 
quarantottesco. > - * >' 

«A mio avviso, quanto mi 
è capitato rispecchia tale 
giudizio: sono un militante 
comunista, candidato nelle li­
ste del PCI durante le elezio­
ni del 20 giugno "76, sono co­
niugato ed ho una bambina 
di tre anni. Mi sono perciò 
preoccupato con molto anti­
cipo di iscrivere la mia bam­
bina, per il prossimo anno 
scolastico, ad un asilo della 
zona; purtroppo, per le gravi 
carenze di scuole in cui ver­
sa Gragnano — da sempre 
amministrata dalla • DC con 
ia maggioranza assoluta — 
sono stato costretto a rivol­
germi ad un istituto religio­
sa che fornisce il servizio di 
scuola materna, naturalmen­
te a pagamento. -

« Potete immaginare la mia 
sorpresa quando da parte del­

la suora addetta alle iscrizio­
ni, mi è stato detto che pur 
essendoci posti ancora liberi 
nel loro asilo, questi erano 
riservati ai figli di professio­
nisti di Gragnano. Inoltre — 
ha aggiunto la suora — non 
sarebbe stata gradita la pre­
senza di una bambina il cui 
padre è comunista, malta 
nella CGIL, è impegnato con 
altri compagni da ben due 
anni in una dura lotta in di­
fesa del posto di lavoro pres­
so la ex Angus di Casavatore. 

« Questo episodio non ha bi­
sogno di commenti — con­
clude la sua lettera H compa­
gno Del Gaudio — ed il com­
portamento - delle religiose 
sembra quello che viene se­
guito dal vescovo « ribelle » 
Lefebvre. 

CARMINE DEL GAUDIO 

I disastrosi orari 
degli scioperi TPN 

Il compagno Giuseppe Ma­
robbio di Meiito ci ha scrit­
to una lettera per parlare 
degli scioperi a singhiozzo 
messi in atto dal personale 
delle TPN. 

«Da circa un mese è in 
atto alle TPN uno sciopero a 
singhiozzo del personale viag­
giante. Non essendo a cono­
scenza del motivo vero (le 
versioni che mi sono state 
fornite sono tante e contra­
stanti) non vorrei entrare nel 
merito dei motivi dell'agita­
zione. Desidero, invece, met­
tere in risalto gli orari di 
sospensione del servizio ed il 
sistema adottato. 

Gli orari di scioperi do­
vrebbero essere: dalle 8 alle 
9, dalle 13 alle 14 e dalle 18 
alle 19. In verità la 

sione del servizio inizia un* 
ora prima e termina un'ora 
dopo di quanto previsto por­
tando cosi le ore di sciopero 
a tre per un complessivo di 
nove ore nell'intera giornata. 

A questo punto — prose­
gue il compagno Marobbio — 
se lo sciopero hi atto é do­
vuto a sacrosante rivendica­
zioni deBa categoria, si do­
vrebbe cercare di dare uno 
sbocco positivo alla vicenda. 
ma se i motivi non sono suf­
ficienti. tali da non giustifi­
care Io sciopero, occorre svi­
luppare un dialogo con i la­
voratori scesi in sciopero per 
porre fine a quest'agitazione. 

«Ma é inammissibile che 
migliaia di cittadini — I 
maggiormente colpiti dallo 
sciopero fono i lavoratori. 
dati gli orari di sospensione 
del lavoro — siano colpiti in 
modo tanto grave, favorendo 
respandersi di fenomeni spe­
culativi di privati che pre­
tendono cifre esose per effet­
tuare. clandestinamente, lo 
stesso servizio delle TPN. 

a Il diritto di sciopero é 
uno strumento democratico 
ed efficace della classe lavo­
ratrice par battere l'egoismo 
della classe padronale Ma é 
necessario sia usato al mo­
mento giusto e per motivi 
giusti, creando solidarietà 
intorno alla lotta e non astio. 
livore, come in questo caso. 

«Infatti — conclude Giu­
seppe Marobbio — é contro­
producente attuare una asten­
sione a danno dei lavoratori. 
come stanno facendo i di­
pendenti delle TPN, che ha 
molto di una lotta corpora-
Uca!». . 

. .GIUSEPPE MAROBBIO 
Meiito 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 15 giugno 

1977. Onomastico: Vito (do­
mani: Aureliano). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 24; richieste di 
pubblicazione 44; matrimoni 
religiosi 30; matrimoni civili 
6: deceduti 36. 
NOZZE 

Si sposano oggi i compa­
gni Pellegrino e Mimma Pez­
zullo, nella sede comunale 
di via Cesare RossarolL Agi: 
sposi giungano gli auguri dei 
compagni delle cellule del 
Monte dei Paschi di Siena. 
del Banco di Napoli, della 
sezione «Centro» e della re­
dazione dell'Unità. 
SONO GRATUITE LE 
SCUOLE MATERNE 

Con riferimento a continue' 
richieste di chiarimenti e a 
voci diffuse, nonostante ' le 
smentite dellairirninistrazio 
ne, l'assessore alla P.I. del 
Comune conferma che la fre­
quenza alla scuola materna 
comunale resta gratuita per 
tutti e che è in discussione, 
nelle sedi opportune, solo l'e­
ventuale pagamento di un 
contributo per la refezione 
scolastica a carico dei red­
diti medio-alti, cosi come si 
pratica, col consenso degli 
amministrati, in molte città 
dltalia. 

La questione sarà posta co­
munque ai consigli di quar­
tiere. 
CONCORSO 
PER DIRETTORE 
DIDATTICO 

n Provveditore agli Studi 
di Napoli comunica che, con 
decreto ministeriale del 28 
gennaio *77. pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 143 del 
27 maggio 77. è stato bandito 

» un concorso ordinario, per 
titoli ed esami, a 1025 posti di 
direttore didattico in prova 
(parametro 443). H termine 
per la presentazione delle re­
lative domande scade il 27 
giugno 77. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: Via 
Roma 348; MontecalvariO: 
P.zza Dante 71; Chiaia: Via 

. Carducci 21. Riviera di 
Chiaia 77. Via Mergeilina 148. 

I Via Tasso 109; Avvocata-Mu­
seo: Via Museo 45; Mercato-
Pendino: P.zza Garibaldi 11; 
S. Loreruo-Vìcaria: Via S. 
Giov. a Carbonara 83. Staz. 
Centrale Co Lucci 5. Via S. 
Paolo 20; Stella-S.C. Arena: 
Via Foria 201. Via Materdei 

* 72. Corso Garibaldi 218; Cc4-
' li Aminei: Colli Aminei 249; 

Vornero-Arenolla: Via M Pi­
sciceli! 138, P.zza Leonardo 
28, Via L. Giordano 144. Via 
Merliani 33, Via D. Fonta­
na 37. Via Simone Martini 
80; Fuorigrotta: P.zza Marc* 
Antonio Colonna 21; Secca­
vo: Via Epomeo 154; Miano-
Sacondifliano: Corso Secon­
di gliano 174; Bagnoli: Via L. 
Siila 65; Ponticelli: Via B. 
Lcngo 52; Poggioreale: Via-
Stadera 187; Po»ìllipo: Via 
Manzoni 215; Pianura: Via 
Duca d'Aosta 13; Chlaiano • 
Marianella • Piscinola: Via 
Napoli 46 (Piscinola). 
NUMERI UTIL I 

In caso di malattie difet­
tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefondan­
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

Ai lavoratori del consiglio 
di fabbrica dell'ltalsider di 
Bagnoli i giornali, così come 
sono fatti, non piacciono mol­
to. E non piace neppure l'at­
teggiamento che il mondo 
dell'informazione nel suo in­
sieme — nonostante i tanti 
passi in avanti già fatti — 
ha nei confronti della classe 
operaia, dei suoi problemi 
quotidiani, delle sue lotte, 
delle sue difficoltà. 

Lo hanno detto con chia­
rezza, ieri mattina, nel corso 
di un Incontro assai serrato 
e contrastato, svoltosi nella 
sala mensa dello stabilimen­
to di Bagnoli e prolungatosi 
per oltre quattro ore. 

«Dalla fabbrica — questo 
11 tema in discussione — de­
ve procedere l'iniziativa e la 
lotta per la riforma dell'in­
formazione e lo sviluppo ci­
vile e culturale del Mezzo­
giorno ». ma — nel corso del­
l'incontro — la questione del 
destino dell'ltalsider è torna­
ta più volte e da varie ango­
lazioni, come questione dì 
fondo che i lavoratori voglio­
no sia finalmente affrontata 
e risolta dopo anni di inde­
cisioni che hanno finito per 
danneggiare non solo gli ope­
rai, ma la stessa produttivi­
tà dell'azienda, che è di pro­
prietà pubblica. 

' All'incontro — promosso 
dall'Istituto per lo sviluppo 
dell'informazione regionale, 
coordinato da Mario Simeo­
ne — hanno partecipato il re­
gista Nanni Loy, Ermanno 
Corsi, della giunta esecutiva 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana, il so­
ciologo Gilberto Marseili; 
Giuseppe Improta per «La 
voce della Campania »; Lucia­
no Scateni capooronista di 
«Paese Sera» e Rocco Di 
Blasi, cepocronista dell'Unità. 

Naturalmente moltissimi e 
intrecciati i temi di discus­
sione — sui quali certamen­
te occorrerà ritornare — in­
trodotti da Del Ponte, Ca­
puano, Terminiello, Esposito, 
Cervone, Cicareli, Borrelli, 
Perrucci, Russo, Venditto e 
dalla signora Modesti, diret­
trice del 52.o circolo didattico 
e presidente del comitato 
« Spazio verde » che si sta 
battendo per la riapertura 
del parco della Mostra e per 
il verde nella zona flegrea. 

Dopo le conclusioni del pro­
fessor Marseili è stato anche 
approvato un ordine del gior­
no in cui si ribadisce l'im­
pegno dei lavoratori metal­
meccanici a lottare assieme 
« alle ' forze democratiche e ' 
progressiste che si battono 
quotidianamente per la cre­
scita civile e culturale del 
paese e per trovare un mo­
mento di lotta specifico per 
la riforma democratica del­
l'informazione ». 

Lunedi prossimo, intanto, 
alla SEBN questa serie di in­
contri avrà il suo momento 
conclusivo con la partecipa-
zione di Bruno Trentin, del­
la segreteria nazionale della 
CGIL e di Luciano Ceschia, 
segretario della FNSI. Agli 
incontri hanno anche inviato 
la loro adesione il compagno 
Mario Gomez, presidente del­
la assemblea regionale della 
Campania e l'assessore regio­
nale al Lavoro, Ievoli. 

In fin di vita 
una giovane 
accoltellata 
dal marito 

Una giovane donna versa in 
fin di vita in un lettino dell > 
spedale Pellegrini per una fe­
rita di coltello alle spalle. A 
colpirla è stato il marito nel 
corso di una lite i cui motivi 
non sono ancore noti e for­
mano oggetto di indagine da 
parte della polizia. 

La donna accoltellata si 
chiama Maria Hirsch. ha 20 
anni e abita con il marito. 
Ciro Veneruso di 21. in vie 
Botteghette 166. Ieri pomerig­
gio Maria Hirsch e Ciro Ve­
neruso sono andati a casa 
della madre di lei. Antonia 
Cairo che. con il marito. An­
tonio. abita in via Lomona-
co. dove è il cinema Alcione. 

Verso le ore 20 è avvenu­
to il dramma. Motivi che. co­
me abbiamo detto, non sono 
ancora noti hanno originato 
una vivace discussione tra 
Maria Hirsch e il marito. Al­
cuni vicini hanno detto di 
aver sentito voci concitate 
provenire dall'appartamento 
degli Hirsch. A un certo pun­
to Ciro Veneruso ha preso un 
pugnale subacqueo e s'è lan­
ciato contro la moglie. Que­
sta ha cercato scampo nella 
fuga e il marito l'ha colpita 
alle spalle all'altezza della 
sesta vertebra. 

Il feritore s'è dato alla fu­
ga mentre la giovane è stata 
soccorsa dalla madre e tra­
sportata all'ospedale Pellegri­
ni dove i medici le hanno ri­
scontrato una ferita da punta 
e taglio penetrante in cavità 
con sospetto di lesione degli 
organi interni. Le sue condi­
zioni sono giudicate preoccu­
panti. 

Sul posto sì sono recati 
guardie di pubblica sicurez­
za e funzionari. 

Oltre cento 
nel nuovo 
consiglio 

di fabbrica 
All'ltalsider di Bagnoli 

si sono svolte le elezioni 
degli oltre cento delegati 
che compongono il consi­
glio di fabbrica. I delega­
ti di fabbrica sono espres­
sione degli oltre ottomila 
lavoratori dello stabili­
mento flegreo e sono sta-, 
ti eletti per gruppi omo­
genei. Per la prima area 
risultano eletti: Domeni­
co Sansone. Aldo Velo, 
Salvatore Russo, France­
sco Murolo. Salvatore Rus­
so. Francesco Puglia. Vit­
torio Di Capua. Antonio 
Varchetta. Vittorio Me-
rolla. Cesare Sibilio, Lui­
gi Ciccone. Benito De Ro­
sa. Liborio Fusco, Dario 
Iermano, Raffaele Pisano. 
Salvatore Palmese. Nicola 
Ciccarelh, Luigi Menditti, 
Elio Pecorella, Ernesto Del 
Giudice, Enzo Vallifuoco, 
Luigi Vegnente, Salvato­
re Tucci, Antonio De Lu­
ca, Giorgio Dì Fusco, An­
tonio Guglielmo. Aniello 
La Pegna. Luigi Punzia-
no. Ciro De Martino, An­
drea Falco, Emani Feli-
ciotti. 

Per la seconda area: 
Antonio Simonetti, Maria­
no Autiero, Giuseppe To­
tano, Carlo De Stefano, 
Mario Colaianni, Luigi 
Scamardella, Gioacchino 
Lucignano, Ciro Stefano 
Capuano, Antonio Di Mar­
tino, Luigi Ossame, Erne­
sto Consiglio, Alberto Ca-
cace, Antonio Esposito, 
Salvatore Verrone, Anto­
nio Esposito, Antonio Rus­
so, Michele D'Agata. Giu­
seppe Minopoli. France­
sco Razzi, Carmine Ange­
lini, Giovanni Antonio 
Massa, Sabato Cervone, 
Giuseppe De Vita. Dome­
nico Nocerino, Antonio 
Caiazzo, Angelo Buonano, 
Francesco. Meloni, Ciro 
Lombardo, Andrea Salza­
no. Gennaro La Marca, 
Alfonso Aufiero. Giuseppe 
Conte. Salvatore Fusco. 
Ercole Serio. 

Per la terza area: An­
tonio Romano. Aldo Gat­
to. Raffaele Borrelli. En­
rico Ughano. Carmine 
Monaco, Luigi Serpico, 
Guido Stanco, Rosario 
Calise, Giuseppe Di Maio, 
Mario Costigliola. Giusep­
pe Cerasuolo, Salvatore 
Pappalardo, Vittorio Vn-
puano. Antonio Capuano, 
Mario Salerno, Ciro ' Na-
sti, Gennaro Sacchetti. 
Michele Di Muro, Pasqua­
le Esposito. Umberto 
D'Angelo. Salvatore De 
Mario, Giovanni De San­
to, Romolo "• Buonanno, 
Vincenzo Fagiolo. Nicola 
Scelzo. Francesco Parisi, 
Vittorio Esposito. France­
sco D'Errico, Pasquale 
Vaccaro Caruso, Gennaro 
Rizzo, Viti Vicino. Gen­
naro Salvi. 

Per la quarta area: Vit­
torio Ciccarelli, Salvato­
re Elio Galeota. Giuseppe 
Converso, Raffaele Busiel- -
lo. Antonio Di Vicino, 
Biagio Caldoro, Gennaro 
Petito, Francesco Sansone. 

Per la quinta aree: Gio­
vanni Di Bitonto. Giulio 
Galliano. Rosario Oliviero 
e Antonio Otranto. 

Al I Policlinico 
condizioni 
igieniche 

intollerabili 
Le condizioni in cui versa 

ii primo policlinico sono a 
tutti note: un complesso fa­
tiscente che non risponde alle 
più elementari norme igieni­
che e dove pure ogni giorno 
centinaia e centinaia di citta­
dini vengono ricoverati e'deb­
bono ritenersi fortunati se non 
vi contraggono malattie 

Nella giornata di eri abbia­
mo ricevuto numerose tele­
fonate di protesta da parte 
di ricoverati presso la divisio­
ne di ortopedia e ci sembra­
no del tutto legittime. Anzi 
se c'è qualcosa che ci stupi­
sce e ancora il senso di re­
sponsabilità che impronta 11 . 
comportamento di questi cit­
tadini costretti per curarsi 
a accettare condizioni am­
bientali incredibili. 

Per ottanta ricoverati fun­
zionano solo due servizi Igie­
nici (si fa per dire igienici 
perché sono sporchi e natu­
ralmente insufficienti) e nien­
tedimeno in una vasca da 
bagno si lavano i piatti. 

Le condizioni degli ospedali 
cittadini le conosciamo e, pro­
prio per questo, molte cote 
non destano più in noi quelle 
reazioni che invece sarebbe­
ro giuste e opportune. 

Gli ospedali sporchi, fati­
scenti, cadenti fanno ormai '. 
parte del « panorama »: rio- -
sciamo a - meravigliarci solo . 
se, talvolta, troviamo qualche 
ambiente pulito mentre ciò 
dovrebbe esspre la norma. 

Si discute da anni sulla 
sua ristrutturazione ma in 
realtà non si fa nulla e ov­
viamente le cose peggiorano , 
di giorno in giorno assumen­
do aspetti veramente para­
dossali e intollerabili. Nel ca­
so specifico a chi vadano ad-
dossate la responsabilità del­
la situazione non lo sappia- -> 
mo, ma è indubbio che la pro­
testa dilagherà se non si «dot-, -
teranno misure tendenti, ' 
quanto meno, a rispettar» le ,' 
più elementari norme Igle- . 
nlclie. ' 


